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Manovra, si decide martedì in Consiglio.Tremonti la anticipa a Napolitano

 MILANO - Il governo accelera sulla manovra. Il via libera potrebbe arrivare ad un Consiglio dei ministri
convocato per martedì prossimo, mentre il giorno prima l’esecutivo dovrebbe incontrare le parti sociali.
Intanto, già stasera il ministro dell’Economia, Giulio Tremonti, dopo un confronto con il premier, Silvio
Berlusconi, e alcuni colleghi di governo ha illustrato le linee guida del provvedimento al Capo dello Stato,
Giorgio Napolitano. Non è escluso, inoltre, che la manovra possa essere suddivisa in sue strumenti: un
decreto e un disegno di legge.

 I CONTENUTI - Per quanto riguarda i contenuti, l’entità complessiva dovrebbe essere pari a 26 miliardi,
suddivisi su due anni e i macro-capitoli sui quali si pensa di intervenire dovrebbero essere: finestre di
pensionamento, spesa pubblica e statali, tagli agli enti locali, sforbiciata agli enti inutili, lotta all’evasione e
giochi, tagli a stipendi di politici e dirigenti della pubblica amministrazione. E’ probabile, inoltre, che il
governo sfrutti la manovra per inserire una misura che mette sotto controllo la Protezione Civile. E’, infatti,
allo studio una norma che consente al Tesoro di effettuare un controllo preventivo sulle ordinanze del
Dipartimento. Si valuta, inoltre, la possibilità di proroga per la sospensione dal pagamento delle tasse per le
popolazioni abruzzesi colpite dal sisma.

 ANGELETTI CONFERMA - Una conferma sulle intenzioni dell'esecutivo arriva dal leader della Uil,
Luigi Angeletti, che ieri aveva incontrato Tremonti e Sacconi. «Si sta discutendo del blocco delle finestre e
questo significa un aumento dell'età pensionabile di due, tre mesi - ha detto Angeletti a margine di un
convegno -. I ministri hanno parlato anche di una moratoria sul pubblico impiego». Moratoria che
riguarderebbe il blocco degli aumenti contrattuali 2010-2011. Sacconi, dal canto suo, si è limitato a
dichiarare che «non ci saranno interventi strutturali sulle pensioni e che la manovra si discute quando è
fatta».

 LE STIME - Secondo stime del direttore del Centro studi di Confindustria Luca Paolazzi dal blocco del
turnover e degli stipendi nel pubblico impiego il governo potrebbe ottenere fino a 8 miliardi di risparmi in
due anni.

 I TAGLI - Angeletti ha precisato che nel suo incontro con Tremonti non ci sono stati cenni a una
riduzione della spesa sociale e alla domanda se il ministro dell'Economia abbia ipotizzato la riduzione del
10% degli stipendi dei manager pubblici e del 5% delle remunerazioni dei ministri ha risposto: «Non sono
state date cifre ma ha capito che bisogna tagliare i costi della politica». Un alto dirigente statale ha detto a
Reuters che «per taluni organi come Presidenza della Repubblica, Camera e Senato, Corte Costituzionale
non è pensabile che si possa applicare un taglio degli stipendi per legge. C'è bisogno di un atto proprio di
quelle amministrazioni». Per gli altri, ha proseguito la fonte, «ho sentito parlare di una soglia posta a
70.000 euro anche se poi ho letto che si parla di 100.000».
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